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PARTE I

Atti inseriti aalla Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia

80MEIAIBIO - AVVISO DI CORTE.

MINISTERO DELL'INTERNO: Avviso.
LgGdE 7 aprile 1921, n. OM, concernente la ricostituzione degli organi amministrativi della Camera agrumaria per la Sicilia e

la,Calabria, e provvedi 1 tartwelstini alofu•¾xionamexiodylfIstituto,nedairisc.
REGIO D%CRETO 24 aprile 1921, n. 008, che proroga al 31 dicembre 1921, la tariffa di centesimi,cinque per ogni oingsan¢a

grademp per le stampe periodiche spedite scioite dagli editori alPestero.
REGIO DEORETO 1° maggio 192f, n. 689, cles sospende rappitcazione del dooreto Luogotenenziale27gennaio 19£9,71.87,e deWart, 27

del R. decreto 25 gennaio 1921, n. 44, per i Olorni festivi 8 e 15 maggia 192f.
REdlO DBORETO 24 aprile 1921, n. 671, che reca disposizioni per i trasporti postak automobilistici.
REGIO DE JRETO £8 aprile 1921, n. 677, che stabilisce l'equivalente in contanti da corrispondersi al personal,e familiare delle

Àcuole militari qadado venga ad esso concessa l'esedrione dal eitto in natura.

REGIO ÓkCRlšTO 88 apriis (921, n. 676, che abréga il decreto Luogotenenziale 2 febbraio 19f9, n. 189, conkenente prouvedimenti per
il p¢rsonale familiare delle scuole militari.

REGI DECRETI nn. 688, GIO, 650, 0õ0, 057, 661 e 670 riflettenti: erezione in Ente morale, appileazione di tassa-di esercizio e di famiglia
contribuli scolastici, giurisdizione Collegio di probiviri e sostituzione di,consigliere per l'equo trattamento.

AVVISO DI CORT10

Sua Maesth 11 Be ha ricevuto, oggi, 811e ore 11, in

udienza solenne, il sig. dott. MICHEI,Wwrans, il quale ha
presentato, alla Maestä Sua, le lettere che lo accredi-

tano, presso questa Real Corte, in qualità di inviato

straordinario e ministro plenipotenziario della Lettonia.
Roma, 2 giugno 1921.

.

MINISTERO DELL'lNTERNO

awwxso.

IXVI legislatura avrà luogo alle ore 10,30 del giorno
11 giugno nella nuova sula della Camera del depu -
tati
I signori senatori e deputati sono pregati d'intor-

Tenirri. Essi avranno facottà di attravgraars i cor-
doni della trappa medianto la esibizione di un ear-

toncino che sarà loro individualmente rilasciate a

firma del capo Gabinetto <ii S. E. il miniitrO dell'in-

terno, munita del timbro del Ministero. Dotto earten-
cino di riconoscimento, sara ritirasto dagli ninei di que-
stara del Senato e della Camera del deputati, rispet-
tivamente per gli onorevoli signori senatori e depu-
tati.

Si avvertono gli onorevoli signori senatori e depu-
tati ohe la seduta Reale por Pinaugurazione della
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Legge i aptile 1991, n. 6M, concernenia la ricostitu-
zione degli organi amministralici della Camera
agramaria per la .ßicilia e ja Calabria, e provee-
dimenti vari relativi aldunifohamento dril Istituto.
medesimo.

VITTORIO EMANUELE III

par grasin di Dio e per volontà deBa Nadene
RB D'ITAIJA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;

Noi abbialno sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 4.

Il Comitato dei delegati è composto di 40 membri.
Trenta fra essi saranno nominati fra i produttori di agramid ile

provincia di Palermo, Messina, Catania, Biracusa e Reggio Calabria
e 10 fra i produttori di deriyati agramari delle stesse Provincie
con le modalitA da determinarsi per decreto Reale da convertirsi
in legge.

11 Comitato 6 presieduto dal presidente del Consiglio d'ammini.
strazione. I delegati durano in oarica un triennio, e possono essere
riconfermati. 4

Art. 5.

Art. l.

La Camera agramaria ha la sua sede centrale a Messina e cinque
sezioni eseautive a Méasina, Palermo, Catanit, Siracusa e Reggio
Cafgbria.
La sezione di Messina comprende 11 territorio della provingia di

Meiiilna, la sezione di Palerdid public di Palermo e di Trapant, la
sezione di Catania, quello di Catania e Caltanissetta, la sezione di
Siraeusa, quelin di Siracusa e di Girgenti, la sezione di Reggio Ca-
labria, quello di Reggio Calabria.

Non potranno far parte del Comitato dei delegati:
a) gli impiegati (plla Camera;
b) coloro che abbiano liti vertenti com la Camera;
c) i fabbricanti e commercianti di acido citrico e gli ammi-

stratori di Società per la fabbricazione e il commercio di esso;
d) gli interdetti, gli inabilitati e i falliti, Anchó duga lo stato

di fallimento, e i condannàti per delitti contro la fede pubblical e
contro la proprietà.
Non possono far parte contemporaneamente del Comitato dei de-

legati gli ascendenti e i discendenti, 11 súocero e il genero.

Art, 1 Art. 6.

Provvedono alla gestione della Cameral nell'ambittr delle rispot.
tive competenze, fissate dalla presente legge, un Comitato di dele-
gati, un Consiglio di amministra ione, ed 11 direttore generale. La
Cargera é sottoposta alla vigilanza del Ministero per l'industria et
il commerefo che la eseroiterà sdoondo lo norme da determinarsi
por regolamento.

Art. 3.

Spetta al Comitato dei delegati:
a) esaminare ed approvare il conto consuntivo che sarà pro-

posto dat Consiglio di aniministrazione ent:o sei mesi dalla chiu-
sura della gestione e sarà pubblicato;

b) nomina1•e i propri rappresentanti nel Consiglio di ammi-
nistrazione;

c) nominare 11 Collegio arbitraleßli cui altart 14 della legge
5 luglio 1908, n. 404.
Spetta al Consiglio di amministrazione :

a) proporre al Ministero per l'industria e commercio, entro
la secopga metà dpl mese di agosto di ciascun anno, la misura del
prezzo minimo progenziale di anticipazione per i depositi dell'eser-
cizio estilersle sudoessivo ;

6) determinare il prezzo di vendita del attrato e dell'agro
sotto';

e) oompilare 11 conto donsuntivo di ogni esercizio e presen-
tare questo ultimo con relazione illustrativa al Comitato dei dele-
gati;

d) nominare o revosare 11 personale, su proposta del diret-
tore generale, e con le norme da stabiliesi per regolamento ;

e) dare le direttive per l'andamento generale dell' Ammini-
strazionp dell'azienda
Spetta al direttore generale :

a) dirigere tutti i servizi dell'azienda, la cui rappresentanza
lågale è a Ïui affidata, e risponderne al Governo, al Gonsiglio di
amministrazione, al Comitato dei delegati;

6) provvedere alla disalphna del personale, alla sua distri-
bazione nel vari uŒof ed ai trasferimenti;

c) portare a solleoita conoscenza degli interessati le disposi-
zioni della Camera e le notizie che interessano il commercio degli
agrumi e del derivati, eomprese quelle statistiohe sullo operazioni.

Il Consiglio di amministrazione della Camera è composto di l2
membri ed il direttore generale. Cinque di detti membri sono nomi-
nati uno per ciasauna Provinois, dai membri del Comitato ,dei de-
legati rappresentanti dei produttori di agrami della Provincia stessa,
Tre membri sono nominati da 10 delegati rappresentanti delppro-
duttori di derivati agrumari. Gli Altri quattro membri sono'nomi-
nati dal Ministero per l'industria ed il commerolo possibillaente
tra i funzionari dello Stato, tranne uno di essi su designazione
degli Istituti di emissione, apahe fra i funzionari degli latituti
stessi.
Nelle votazioni, a parità di voti, prevale quello del presidente.
11 presidente del Consiglio di amministrazlone à nominato con

decËeto dal predetto ministro, in seno al Consiglio, su una terna da
qu•sto proposta, e rappresenta la Camera in giudizio. Egli dura in
carica tre anni e può essere riconfermato.
Per l'Ufficio di membro del Consiglio valgono lo stesse incapaaltà

ed incompatibilità stabilite per la nomina a membro del Comitato
dei delegati.
I membri del Consiglio durano in oarica un triennio e possono

essere riconfermati.
I membri del Consiglio, come del Comitato dei delegati hanno di-

ritto al rimborso delle spese sostenute pel disimpegno del man-
dato, e sono compensati nel modi e con Io fornie stabilite con de.
oreto Reale.

Art. 7.

11 direttore generale della Camera 6 nominato con dooreto Reale
promosso dal ministro per l'industria ed il commercio, di concerto
ool ministro per il tesoro ed à scelto da perso,ne di sperimentata
eapaaltà.

11 direttore generale acquista la stabilità dopo due anni di prava
con esito pieriarnente favorevole. Egli però può essere revocato
quando trasgredisca alle leggi ed ai regolamenti o compia atti no-
civi alla Camera agrumaria.sGli addebiti gli debbono essere conte-
stati per iscritto, con invito a presentare le giustifloazioni entro un
termine prefisso. La revoca è deliberata con dooreto R,eale, pro-
mósso dal ministro per l'industria e 11 commercio, di concerto col
mimstro per il tesoro, udito il Consiglio dikStato,
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Art. 8· Art. 14.

Qualora la scelta del direttore cada su di un funzionario dell'Am- È convertito in legge il R. decreto 30 novembre 1919,an. 2357,
ministrazione dello Stato in attività di servizio, questi continua a ma l'art. 5 continuerà ad aver vigore fino al termine previsto dal-
far parte dell'Atoministrazione stessa, conservando il grado, lo sti, l'art. 6 dello stes to decreto,
pendio, le indennità e tutti gli altri diritti che gli competono, com- Con decreto Reale, da emanarsi nell'esercizio di ammortamento
preso quello dell'avanzamento. delle rimaneare, saranno stabilite la data e le norme pel passaggio
In tal caso sara a oarioo del bilamoio della Camera agramaria dal regime di eul al dotto R. Joereto 30 novembre 1919 a quello

soltanto la differenza tra gli assegni stabiliti in organico a favore stabilito dal successivo art 15.
del direttore,, e lo stipendio e le indennità dovutegli dallo Stato.

Art. 15.

Art. 9.

La somma di due milioni di lire, conferita senza ititeressi alla
Camera agrumaria a termini dell'art. 9 della legge 17 luglio 1910,
n. 492, sarà r)mborsata al tesoro dello Stato in 20 annualità di
L. 100 000 ciascuna, a cominciare dall'esercizio immediatamente
successivo a quello in cui sarà esaurito lo stock di citrato esistente
presso la Camera al 30 novembre 1921.
Le somme occorrenti per l'estinzione delle annualità predette sa-

ranno prelevate dal fon jo di riserva. g
Qualora 11 fondo di riserva non fosse a ein audiciente il Governo

provvederà con decreto Reale ad aumentare la tassa camerale nella
misura occorrente per fornire alla Camera le somme necessarie.

Art. 10.

11 servizio di cassa della Camera agrumaria sarà disimpegnato
gratuitamente dal Banco di Sicilia e disciplinato dal regolamento
per l'eseduzione della presente legge. Sulle somme versate al Baneo,
questo corrisponderà un interesse inferiore del mezzo per cento a

quello stabihto a favore dei depositi nella sua cassa di risparmio.

Agli articoff 5 ed 8 della legge 17 luglio 1910,| n. 492, sono sosti-
tuiti i seguenti:
Art. ä - L'esercizio camerale comincia col 1° dicembre o tex•

mina col 30 novembre dell'anno successivo.
Le vendite di ciascun esercizio sono imputate ai depositi dello

stesso esercizio. Se le vendite eccedono i depositi, la parte in ec-

cesso é imputata ai depositi ancora esistenti degli esercizi anteriori
a cominciaro dall'esercizio pid antico.
Il ministro per l'industria ed 11 commercio determina, non più

tardi del 15 settembre, su proposta del Consiglio di amministra-
zione dalla camera agrumaria, il prezzo minimo di anticipazione
por i depositi dell'esercizio camerale successivo. '1'ale prezzo, che

non può essere variato, é stabilito con criteri prudenziali, tenuto
conto delle condizioni del mercato e della produzione.»
La gifterenza tra il prezzo di anticipazione ed 11 prezzo di von-

dita conseguito in ciascun esercizio, dopo eseguiti i prelevamenti
disposti dalla legge, ó destinata ad ammortare il nlore del pro-
dotto rimasto non vendato nell'esercizio stesso, salcolato in Itase
al prezzo di anticipazione. Il di più è ripartito fra tutti i deposi.
Laati dell'annata.
Le somme che si ricavassero in avvenire dalla vendita del pro-

Art. I l.

È data faooltà agli Istituti di emissione e alle loro Casse di ri-

sparmio ed alle Casse di risparmio ordinarie di consentire alla Ca-
mera agramaria, in rispondenza alle quantità di citrato e di agro-
cotto ohe la medesima possiede, sovvehzioni garantite da pegno
sulla merce o da privilegio .speciale, nella misura che sarà anno

per anno stabilita, e, occorrendo, variata con decreto del ministro
per l'industria ed g commercio, di concerto col ministro del te-
soro.

In nessua caso tale misura potrà superare i tre quarti del prezzo
di vendita del citrate.
Le modalità tutte lle operazioni previste dal 1° comma del pre-

sente articolo saranno stabilite ed occorrendo variate d'accordo tra
i ministri delle finanze, del tesoro e del oommercio,

dotto rimasto invenduto alla fine di ciascun esercizio ed il cui va-

Jore sia stato ammortato saranno distribuite ai depositanti in pro-
porzione delle quantit& da ciascuno depositate nell'esoroizio stesso.
Art. 8. -- La Camera agramaria è inoltre autorizzata, nei .limiti

delle disponibilità del suo fondo patrimoniale di riserva, ad antici-
pare at depositanti le somme occorrenti per completare 11 paga-
mento a loro favore dell'intiero prezzo di antfoipazione. Essa potra
pure, nei predetti limiti, fare ulteriori anticipazioni in conto delle
prevedibili quote di riparto di cui.agli ultimi due capoversi del-
l'art. 5 limitatamente però alle Boeieth oooperative di agrumicol-
tori che trasformino in citrato di calcio o in agrocotto la produ-
zione degli agrumeti appartenenti Si soci.
Le norme per tali anticipazioni saranno stabilite ed oooorrendo

variate con decreto Reale.

Art, 16.

Art. 12. La liquidazione's favore dei depositanti avrà luogo distin‡amente
per l'agrocotto e per il citrato di calo1o, in base alle somme ri-

Per la meroe dell'eserotzio 1915-916 riipasta invenduta, il prezzo scosse per ciascuno di detti prodotti.
sarà 11µtdato nella misura che sarà stabilita dal ministro per il
commerolo, di ooneerto col ministro del tesoro• Art. 17.

• Art. 13.

I magazzini di concentramento del citrato di calaio sono assolu-
tamente vietasti.
La merce concentrata in divieto del presente articolo sarà con-

siderata come merce non conferita alla Camera per la vendita e

sarà colpita dalla tassa di cui all'art 3, lett a), della legge ly lu.
glio 1910, n. 492.
Dal 31 ottobre al 30 novembre di oissoun esercizio non sono con-

sentiti depositi di eitrato di calcio.

Le disposizioni di cui agli articoli 15 della legge 5 luglio 1908

n. 404, 11 e 13 dolla legge 17 luglio 1910. n. 492, sono prorogate al
31 dicembre 1930.

Art. 18.

La Camera agrumaria promuoverà la costituzione di Cooperativo
fra i produttori di limoni con lo scopo di provvedere sia all'espor-
tazione sia alla trasformazione industriale del frutto prodotto dal
sool.
Con decreto Reale promosso dal ministro per l' industria ed il
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commerolo, udita la Camera agrumaria, saranno stabilite le norme

per regolare il finnsionamento delle Cooperative agramarie nell'in-
texto di assicurare ai prodattori la maggiore possibile partecipa-
zione si prezzi di vendita sia dei frutto, sia dei derivati.
La Camera agrumaria inoltre dovrà difondere, son 1 mezzi pin

opportuni, li conoseenza dei metodi razionali por la produzione dei
derivati agrumari e por l'utilizzaziono dei rosidui della loro lavo-
razione; e conoorrerà alle. speso della stazione sperimentalo delle
essonze di Reggio Calabria, a termini dell'art. 6 del decreto Luogo-
tenenziale 10 maggio 1917, n. 897, anche in rappresentanza delle
industrie di cui al quarto e quinto somma dell'articolo suddetto.
Con lo stesso deereto saranno stabilito le facilitazioni fiscali e di

eredito d'aooordarsi alle Cooperative.

Art. 19.

Qualora, entro sei mesi dalla pubblicazione della presente legge,
non si costituisen l'Associazione di cui all'art. 17 della legge 17 la-

glio 1910, n.492, si provvedera con dooreto Reale a oreare una speciale
sezione della Camera agramaria per realizzare gli scopi previsti
dal detto articolo e per organizzare i trasporti di agrumi traendo
i morzi all'uopò. necessart dal diritto da stabilire sulle casse di pro-
dotti a norma del citato art. 17.

Art. 20.

Al fondo patrimoniale di riserva della Camera agramariageltre
preventi stabiltti per Iògge affluirà 11 20 016 delle somme dovute si
depositanti per vendite di merce eseguite in esercizi suecessivi a
quelli del deposito.
Il prelevamento della predetia quota sarà eseguito Ano a che

il fondo patrimoniale della Camera non abbia raggiunto la somma
di 50 milioni, e sarà ripreso nel easo di eventuali diminuzioni di
detto ammontare.
Quando la riserva abbia raggiunto la oitra di 10 milioni di lire

la ecoedenza potrà essere impiegata in istituzioni a vantaggio della
produzione o del commerolo agramarlo.
Le norme costitative e regolatrici delle intituzioni di oui sopra

saranno stabilite con decreto Realo, sentito il Consiglio di ammini-
strazione della Gamera agramaria.

,
Art. 21.

In esso di sagoglimento dell'Amministrazione della Camera agru-
maria le mansioni si del romitato dei delegati come del Consiglio
di amministrazione si sŒderanno a un R, commissario, che le eser-
eiterk tanto nei riguardi dei terzi, quanto del direttore dell'Ammi.
mistrazione e del depositanti.

Art 22.

La vigilanza dell'eseouzione della legge 2 agosto 1898, n. 378, per
prevenire e combattere le frodi nel commercio dell' essenze di

agrumi e sommacohi, è amdata, limitatamente alle essense, anche
alla Camera agrumaria.

Art. 28.

11 Governo del Re 6 autorizzato i riunire in testo unico le di-

spesizioni eontenute nelle leggiA e nei decreti sulla Camera agru-
maria.

Ordiniamo che la presente, munity del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 7 aprile 1921.

VITTORIO EMANUELE.

A Lassio - BONOm.
Visto, 15 guarassens: Faas.

Regio decreto 24 aprile 1921, n. 668, che proroga al
3f diesmbre 1921, la rariffa di centerimi cinque
per ogni cinquanta grammi, per le stampe perio-
diche spedite sciolte dagli editori all'estero.

VITTORIO EMANUELE III

por grasia di Die e por volontà della Nazieno
RW D'ITALIA

Visto Part. 8ô del testo unico delle leggi postali ap-
provato oon Reg.io decreto 24 dicembre 1899, n. 50i ;
Visto il decreto-legge n 44 del 25 gennaio 1921;
Visto il R. decreto nS 45 del 27 gennaio 1921;
Ritenuta la convenienza di prorogare al i° gennaio

1922 la tarifta di tentesimi 5 per ·1e stanipe periodiohe
spedite all'estelo dagli editori;
Sentito 11 Consiglioggei ministri;
Sulla proposta deY Nostx•o ministro segretario di•

Stato per le poste ed i telegrafi, di concerto con quello
del tesoro;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Le stampe periodiche spedite sciolte dagli editori
all'estero avranno corso dal 1° maggio prOBBÎmO Vea-
turo a tuìto il 31 dicembre 1921 con la tariffa di 5 cen-
tesimi per ogni 50 grammi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta afficiale delle
Jeggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, agl 24.ap1'ile 1921.

VITTORIO EMANUELE.

GioLrrri - Pasovgino VASSALLO --
BONOMI.

Visto, fi'Ardosigílli: FER..

Regio decreto 1* maggio 1921, n. 669, che sospende l'ap-
plicazione del decreto Luogotenenziale 27 gesnaio
1919, n. 67, e dell art. 27 del R decreto 2ð gen-
naio 1921, n. 44, per i giorni festivi'8 e 15 haag-
gio 1921.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontå della Nazione

RE D'IT

Visto il decreto Luogotenenziale 26 gennaio 1919,
n. 67, ehe porta la i iduzione del servizio postale e

telegranco nei giorni festivi;
Visto l'art. 27 d I R. decreto 25 gennaio 1921, n. 44,

che limita il servizio telefonico, nei giorni festivi, alle
sole conversazioni urgenti ed a quelle in abbona-
mento;
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Ritenuta la opportunità di sqs pendere r.le sopracitato
disposuloni nel presente p•riodo elettorale ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Su proposta del Nostro minístro segretario di Stato

per le poste ed is télografi;
ribbiamo decretato e decretiimo :

È IÎospesa l'applicazione dellirticolo unico del. de-

creto Luogotenenziale 26 gennaio 1919, pgô7,, e del-

I'articolo 27 del R. decreto 25 gennaio 1821, n. 44, per
i giorni festivi 8 e 15 maggio 1921.

Ordiniamo che il presente- decreto, manito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uffloiale delle

eggi e, dei decreti del Regno d'Italia, mandando e

dhiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl i° maggio 1921.

U Ministero delle posto potrà elevare il canone stesso
sino ad annue L. 300 a chilometro quando il servizio
dei trasporti postali venga fatto con più di due oorse

giornaliere di andata e di ritorno, e si tratti di linee
non superiori a 15 chilometri di lunghezza.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti edel Regno d' Italia mandirndo a chiunque
spetti di osservarlo e df farlo osservar$.

Dato a Roma, .addi 24 aprile 1921.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - PasouxLme-VASSALLO -
PEAge - BONON.

Visto, il guardasigüh : FERA.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI -- PASQUALINO -ŸASSALLO. Ë0giO decreto 28 aprile 1921, n 677, che stabilisce l'equi-
valente in contanti da corrispondersi al personale
familiare delle scuole militari quando venga ad
esso concessa l'esensione dal visto in natura.

Begio decreto Si aprile 1921, n. 671, che
.

reea' disposi-
'sioni per i tratporti postali automobilistici.

VITTORIO EMANUELE III
¡iar grazia di Dio e per volonta della Naziono

RE D'IfALIA

Vista la legge 5 ottobre 1920, n. 1459,' con la quale
le data facoltà al ministro delle poste e dei telegrafi
di aumentare sotto determinate condizioni fino a lire
1' 0 a chilometro i canoni per l'esecuzione dei tra-
9 orti postali sulle linee automobilistiche già cSacesse
,t.n aussidio dello Stato;
Ritenuta la opportunità· di riordinare la materia re-

lativa a tali canoni fissando le norme da applicarsi
d'ora in avanti per la determinazione dell'ammontare
dei canoni stessi in modo da togliere ogni disparità
di trattamento tra le linee concesse tanto in via defi-
tiva che in .via provvisoria ;
Vista la legge IS iuglio 1908, n 444;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le poste ed i telegrad, di concerto coi ministri segre-
tari di Stato per i lavori pubblici e per il tesoro;
Abbiamo deoretato e decretiamo:

Articolo unico.

Fermo Jobbligo pel; 'e impr 3se esercenti servizi pub-
blici automobiliatiot in base a regolare concessione od
a sempliep autorizzazione provvisoria del ·Ministero
dei lavori· pubblici di eseguire i trasporti posgli, ri-
mane stabilito che il canone annuo da corrispondersi
per tali traspoi•ti non potrà superare la somma di
L. 150 a chilometro di lunghezza della linea.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà dolla Nazione
RE D' ITALIA

Visto il regolamento per l'Amministrazione e la con-

tgbilità dei corpi, istituti e stabilimenti militari, appro-
vati col R. decreto 6 agosto 1911, n, 1413;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli afari della guerra, di concerto con quello del te-
soro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

L'equivalente 'in contanti da. corrispondersi ,
al per-

sonale familiat•e delle scuole militari quando venga
ad esso concessa l'esenzione dal vitto in natura di
cui all'art. 898 del regolamento per l'amministrazione
e la contabilità dei corpi, istituti e stabilimenti mili-

tari, approvato con R. decreto 6 agosto 1911, n. 1413,
à portato a lire settantacinque mensili.
Le disposizioni del presente decreto hanno efetto

gal f* gennaio 1921 a tutto il 31 dicembre 1923.
Ortilmamo che IÌ presente decreto munito del sigillo

'
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chitmque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 28 aprile 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Grourri - Roomb a BONOMI.

Visto, Il guardasigilii: FERA.
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Regio decreto 28 aprile 1921, n. 676, che abroga il de-
cysto Luogotonendfale 2 febbraio 1919, n. 189, con-
tenente provvedimenti per il personale familiara
delle scuole militari.

VITTORIO EMANUELE III

ger grazia di Dio e per volonth della Nazionp
RE D'rÌ'ALIA

,Visto il decreto Luogotenenziale 2 febbraio 1919,
n. 189;
Visto il Nostro decreto 30 settembre 1990, n. 1389;
Sontito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretorio di Stato

per glia affat•i della gaterra, di conoerto con quello del
tesoro;
Abbiamo dooretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il decreto Luogotenenziale 2 febbraio 1919, n. 189,
ò abrogato, dal 1° gennaio 1921.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille
dolló'$tato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

loggi o dei decreti del Rogno $"Italia, mandando a

ohiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Ronta, addl 28 aprile 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Glouwt - RODINO - BONOMI.

Visto, a guardasigini: FERA.

La raccolta amoiale dello leggi e dei dooreti
del Regno contiene in sunto I seguenti
decreti:

N. 648. Regio deereto 17 aprile 1991, col quale, sulla

proposta del ministro dell'interno, presidente del

Consiglio dei ministri, il ricovoro San Giuseppe,
.

con sede nel comune di Sampejro, viene eretto in
Ente morale sotto un'Amministrazione autonoma
ed ò approvato lo statuto organico relativo.

N. 649. Regio deereto 10 aprile .1921, col quale, sulla

proposta del ministro delle finanze, à data facolta

al comune di Piperno (Roma) di applicare dal, 1°
gennaio al 31 dicembre 1921 la tassa di eseroisio.
col limite massimo Sno a L. 2000.

N. 650. Begio decreto 10 aprile 19g1, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, 6 data facoltà
al comune di Ispani (Salernq) di applicare per
l'anno (Oti, la tassa di famiglia col .minimo im-

ponibilg di L. 200 giusta la deliberazione consigÏiäre
26 dicembre 1920.

N. 656. Reglo decreto 21 marzo 1921, col quale, sulla
proposta dgl ministro dell'istruzione, il contributo
ecolastico chp il comune di Magione deve annual-
mente versare alla R. tesoreria Apllo Stato in ap-
plicazione dell'art. 17 della þgge 4 giugno IOgi,
n. 487, già fissato in L. 17.734,93 col R. decreto
24 gennaio 1915, n. 568, à elevato a L. 18.284,73
dal i© ottobre 1920.

N. 657. Regio decreto 8 marzo 1981, col quale, sulla
proposta del ministro dell'istruzione pubblica, il
contributo scolastico ehe il comune di Øà de Ste-
fani deve annualmente versare alla R. tesoreria
dello Stato in applicazione dell'art. 17 della legg,re
4 giugga 1911, n. 487, già flamato in L. 39g97
col dooreto Luogotenenziale 6 ottobre 1918, nu-
mero 1796, 4 elevato a L 5919,97 dal i° gennaio
1981.

N. 661. Begio decreto 28 aprile 1991, col quale, sulla
proposta del ministro per il lavoro e la previdenza.
soolale, la giurisaizione del Codegio di probiviri
por l'industria del marmo con sede ,in Massa, ò
autosa al territorio del comune di Forte dei Marmi.

N. 870. Begio decreto 24 aprile 1921, col quale, sulla
proposta del ministro per le poste e i telegrafi,
l'on. Nullo Baldini è chiamato a far parte della
Commissione per l'equo trattamento del perso-
nale addetto ai servizi pubblici di telefonia ge-
stiti dall' industria privata quale consigliere di

parte operaia presso il Consiglio stiperiore del
lavoro, in sostituzione dell'on. Angiolo Cabrini
dimissionario.


